
QUESITO 1) Esperienza sostegno handicap: che si intende per "0,5 punti ogni 
documentata esperienza relativa ad una tipologia di handicap o per assistenza 
generica all'handicap"? I punti sono riferiti ai singoli casi gestiti, al tipo di handicap 
presentato dall'utenza o al numero dei servizi di assistenza disabili gestiti per conto 
di enti pubblici (ad esempio l'impresa gestisce SAD per diversi comuni, quindi ha 
gestito molteplici tipologie di handicap e decine di utenti)?

RISPOSTA 1) Come espressamente indicato al punto II.1 nei Criteri di valutazione 
dell'offerta tecnica (cfr. pag. 17 del Disciplinare di gara), sulla base della Relazione 
illustrativa dell’esperienza  si valuterà l'esperienza maturata nella sola gestione di asili 
nido (assistenza all’infanzia 3-36 mesi). Pertanto, l'esperienza di assistenza ad una sola 
tipologia di handicap o di assistenza generica all’handicap, senza ulteriori 
specificazioni, dovrà riferirsi al solo ambito degli asili nido. L'impresa, cioè, specificherà 
se e quali tipi di handicap ha trattato nel corso della propria esperienza all'interno di 
asili nido con alunni in età 3-36 mesi, precisando, oltre agli altri elementi identificativi, 
gli anni educativi di riferimento e gli asili nido presso cui ha prestato l'assistenza. 
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F.A.Q.  - RISPOSTE A RICHIESTE DI CHIARIMENTI N.3 - Procedura di gara

QUESITI RISPOSTE

Si chiedono chiarimenti in merito ai seguenti criteri di valutazione, di cui a pag. 17 
del Disciplinare:

Che tipo di documentazione è richiesta per provare il possesso dell'esperienza 
dichiarata?

Per documentare l'esperienza di sostegno all'handicap è ammessa i) nel caso di  asili 
nido gestiti in concessione da enti pubblici  (o analoga forma): attestazione da parte 
dell'ente pubblico della presenza nel nido di uno o più casi di handicap a cui è stata 
prestata assistenza nell'anno educativo di riferimento; ii) nel caso di asili nido gestiti 
NON in concessione da enti pubblici  (o analoga forma): pertinente documentazione 
da cui risulti la presenza nel nido di uno o più casi di handicap a cui è stata prestata 
assistenza nell'anno educativo di riferimento (es: documentazione ASL, ricorso a 
personale educativo di sostegno, ecc.) 

QUESITO 2) Che si intende per numero di asili nido gestiti nel triennio? Vengono 
assegnati 2 punti per ogni asilo gestito dal 2015 al 2017 (es.: 1 struttura gestita 
continuativamente dal 2015 al 2017 = 2 punti) oppure 2 punti per ogni anno di 
gestione di ciascuna struttura (es: 1 struttura gestita = 2 punti 2015, 2 punti 2016, 2 
punti 2017 = 6 punti)? 

RISPOSTA 2) Verranno assegnati, per ciascun anno, n. 2 punti per ogni asilo gestito 
con 12 o più bambini, fino ad un max 11 punti.                             

I contratti di concessione delle strutture da parte degli enti pubblici concessionari 
sono l'unico valido mezzo di prova o è sufficiente una dichiarazione degli Uffici 
comunali competenti?

Per documentare il numero di asili gestiti per ciascun anno in concessione da enti 
pubblici  (o analoga forma), è ammessa sia la presentazione del  contratto stipulato 
con pubbliche amministrazioni,  sia l'attestazione degli uffici pubblici competenti dalla 
quale risultino, oltre agli altri elementi identificativi, il periodo di concessione e il 
numero dei bambini utenti del servizio.
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